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Concetti di Nivologia e Valanghe

Attvità in sicurezza in sicurezza
in ambiente innevato 



OBBIETTIVI:

Fornire i criteri base per una corretta preparazione e 
conduzione di un itinerario in ambiente innevato con 

sci, racchette o altro

Dare gli elementi necessari per effettuare una 
valutazione a priori (in fase di preparazione) dei fattori 

di pericolo

Dare gli elementi necessari per effettuare una 
valutazione diretta sul campo dei fattori di pericolo

Fornire le conoscenze di base sullõevoluzione del manto 
nevoso e le cause che ne determinano i cambiamenti
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Evoluzione della neve al suolo

1. Neve meteorica

2. Bilanciamento termico del manto 
nevoso

3. Metamorfismi

4. Fattori che influenzano il manto nevoso
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Il Processo ha inizio nella nube

La nube è composta da goccioline di acqua allo stato sopraffuso

(vapore acqueo condensato) che resistono allo stato liquido anche a 

temperature al di sotto dello zero  

formazione della neve meteorica 
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in atmosfera lôacqua ¯ presente allo 

stato gassoso (vapore) allo stato 

liquido e solido (ghiaccio)

in aria pura in teoria la 

solidificazione dovrebbe iniziare a

ï0,1 ° C ma in realtà (alta turbolenza 

e variabilità delle condizioni) resta a 

lungo in sopraffusione 
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formazione della neve meteorica 
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con le giuste temperature e pressione di 

vapore si ha migrazione di molecole di 

acqua verso i microcristalli (per 

riequilibrio = migrazione verso zone più 

fredde) questo tipo di formazione è 

detta assunzione per sublimazione

Il cristallo si accresce, in funzione della 

temperatura e dellôumidit¨, lungo gli 

assi cristallini in maniera più o meno 

ordinata 

formazione della neve meteorica 

- 6 ° / - 10 ° C

- 12 ° C

- 13 ° / - 18 ° C
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Varie forme della neve meteorica
il processo avviene nella libera atmosfera e quindi in condizioni ovviamente 

molto variabili dando luogo a una grande molteplicità di forme

F1   PIATTI

F2   STELLE

F3   COLONNE

F4   AGHI

F5   DENDRITI
SPAZIALI

F6   COLONNE
CHIUSE

F7   PARTICELLE
IRREGOLARI

F8   GRAPPOLI

F9   NEVISCHIO

F10   GRANDINE

0 ° / - 3 ° C

0 ° / - 3 ° C

- 5 ° / - 8 ° C

- 3 ° / - 5 ° C

- 10 ° / - 18 ° C

- 8 ° / - 10 ° C

- 8 ° / - 10 ° C

- 18 ° / - 20 ° C

- 18 ° / - 20 ° C

- 20 ° / - 25 ° C

F2   STELLEF3   COLONNE

F1   PIATTI
F7   PARTICELLE

IRREGOLARI

F8   GRAPPOLIF9   NEVISCHIO

F10   GRANDINE

F4   AGHIF5   DENDRITI
SPAZIALI

F6   COLONNE
CHIUSE
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Alcuni esempi di manto nevoso

MANTO NEVOSO CON NEVE FRESCA NON ASSESTATA
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MANTO NEVOSO MODELLATO DAL VENTO
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MANTO NEVOSO CON BRINA DI SUPERFICIE
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MANTO NEVOSO CON FIRNSPIEGEL



Daniele Moro ïIgor Chiambretti

MANTO NEVOSO RUSCELLATO ïCROSTA DA PIOGGIA



Manto nevoso ruscellato su piano orizzontale



Il manto nevoso è in continua 
trasformazione (Metamorfismi del manto nevoso)
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Radiazione riflessa

soleggiamento diretto =  alte 

frequenze (quelle 

dellôultravioletto e quelle del 

visibile)= le nevi fresche 

riflettono fino al 90% con un 

minimo del 60% per le nevi 

sporche e con grossi cristalli 

tondeggianti

per questo la radiazione diretta 

scalda pochissimo il manto 

nevoso

Fattori che influenzano lôevoluzione del 
manto nevoso: radiazione incidente

Radiazione incidente


